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credo che ci sarà un modesto legato anche - Un furto I sarebbe una cosa odiosa
a mio favore, ma se muore senza testamento certo, ma per nulla impossibile. La signora
dipenderò affatto da lei, [signor di Valles. di Montligné lascia' sempre le ~hiavi abban­
Ella potrà cacciarmi pagandomi soltanto il donate qua e là, ·e ognuno in casa· sa ,dove
mese cominciato... si trovino le sue carte. Soltanto, come ella

Robetto fisso di nuovo lo sguardo negli dice, signor di Valles, un furto sarebbe in­
occhi del giovine. Quegli occhi dicevano ciò ve-ro-simile; e tutti in famiglia, cominciando
che non spiegavano chiaramente le sue l'a- da me, hanno le loro speranze nell' esistenza
mie, di un testamento. Ella solo ha interesse

- Tutto può accadere, riprese Andrea. Se percbé testamenti non ce ne siano.
la signora di Montligné morisse senza te- Egli, detto ciò, si mise,' a rjder~, ma di
stamento, ii:> dovrei ·rimettermi alla sua bontà, un riso che risuonava falso, e Roberto, il
signor di Valles. quale chiedeva a sé stesso se non fosse in

- In ogni caso non mi dimenticherei di preda a un sogno spaventoso, ·provossi pure
Andrea Martin, balbettò Roberto facendo le Il ridere. lJ giovine fece qualche passo in si­
viste di non comprendere il senso di quelle len~io, poi, tirandO fuori l'orologio, esclamò
parole. che s'era dimentÌ'cllto di un affare impor-

- Sarebbe ella disposto a promeltermelo ? tante, e accomiatossi in fretta.
- Ma che mai, disse Roberto con sforzo, Roberto errò a lungo nel giardino cercanqo

è un' ipotesi affatto inverosim,i1e; se pu.rnon di persuadere a· sè stesso che non era stato
capiti qU'llche caso impreveduto ,_c non in- Sll non un sogno, cbe uno scellerato non
tendo discorrere naturalmente di una sottra-) e:a mai veiluto a mormorare ul suo orecchio
~ìone, di un flll'to -mia cugina lascierà un quelle spaventose parote, o che almeno cgli
tcstllmento". solo aveva loro attl'ibllito \ln senso orribile.

LA L1BERTA DEL PAPA

Per duro un esempio come sia Iibol'O il
Papa sotto la dominazione salml1da, dÌl\mo
a leggere ai conciliatoristi quanto sorivono
da Roma alln Nazione di ]j'jr~nze:

« La pupblicazione dellu Conte1tll'orany
Renieu: non potevll pa~sare e non passò'
inosservata nelle alte sfere politiche nostre
o straniere. Taluno ha annunziato che il
Gabinetto italiano ha ricevuto qualche in­
diretta rimostranza, o per le tendellze che
si accennano, o per i pericoli che si segna­
lano, o pei fatti che si denunziano nella
pros.\ inglese dell' ono Orispi. Ma questo o
non è Vero, o fu mal compreso, o non
viene ben riferito, In Italia la stampa è
libernllssima, tl s'anco l'ex-lllinistrll avesse
stampato il suo poStUIllO sfogli nella Ri~

lOI'IM, il Governo del Re non avrebbe
avn.to nè diritto nè modo di opporvisi, nè
sopra ad esso ne sarebbe caduh\ la menoma
responsabi lità.

Una questione grave e delicata può però
sorgere, so già non è sorta, da questo,
L' onoro Orispi alluse a documenti segreti
emanati dl1 Vaticano. E' quasi ciò tesse
poco, in appresso, un giornale italiano, che
al Gabinetto passato tu e si serba alOico,
parlò, come se conoscesse quei documenti,
o fllssero sempre in mani cha li potessero I
in determiOllta eventualità dare in luce;

Tutto ciò è stato studiosamente raccolto
in Vaticano; e sebbene la st.Linpa clericale
Iinora non Bll no sia nsentlta, certo è che
ladiplollazia pantilicitl non vi è rimusta
indllferonto nè inerte, La leggo delle gua­
rentigie - ognuno lo sa -'ussicura alla
Santa Sode il diritto assoluto di comuni­
cazioni postali e telegratiche, non sottopo·
sto Il vernu sindacato delle autorità poli.,
tiche. Or come l'onorevole Orispi Veune
in possesso delle uote o dei dispacci del
cardtuale Rampolla? Come si crede adesso
e si la lecito di reudorne, in qualunquo
torma o misura, partecipi i giornali a lui
devoti 1 Oommise egli un abuso como mi·
nistro doli'interuo, contro la' legge per le
guarentigie 1 Ovvero, come minIstro d,gli
esteri, ricevette qualche gelosa eonlidenzll
da una cancelleria amica?

Net primo caSI', il VatiCltno ha diritto
indlscut, bile di lagnaroi e di prllhstar".
Nella seconda ipotesi, più grave ragione
di lamento e di protesta spetta allfl can,
celleria stmniera, che vede cosl bene cor­
risposta e COllipensata la fiducia che miso
nella Consulta. •

Queste contese sui documenti diplomatici
non sono, pur troppo, nuove, in Italia. MI.
a tal riguardo, può dirsi clie per l'onorevole
Crispi abbia piovuto sul bagnato. Quando
egli uscl dal Governo si seppe nei nostri

M. MARYAN

.1 benI ai Montligne
traduziona di A.

Andrea represse un sorriso ironico.
- Di fatti, osservò egli con una cert' aria

melata, io mi lascio trasportare' dat dolore
e dalla collera, e sono ingiusto ... mi perdoni,
non voglio certo disgusrarla... tanto più che
avrò forse bisogno della sua bontà,

Roberto lo guardÒ; l' arrogan~a, che tra­
spariva dalla fisonomia del giovine, accorda­
vasi male col senso uf'parente delle parole
da lui pronunciate.

- Se la signoru di Montligné lascia un
testamento, riprese Andrea, e so che ha già
modificate le sue disposizioni testame ntarie l

circoli politici più elevati, chè egli consi­
derava come proprietà personali, molti ed
importantissimi carteggi che aveva scam­
biati coi personaggi più cospicui di Ì!Juropa
o che erano invece patrimonio dello Stato,
in qunnto che o procedevauo, o seguivano,
o spiegavano, o avvaloravallo i negoziati e
i trattati che l'Italia dibatteva o stipulava,
che rimanevano' come ultime e definitive
conclusloui cousegnati negli archivi della
OOnSl1ltil. Di silnillhnt1'are si discorse poco,
e pochissimo si sérisae allora; e poi non se
ne parlò più. Adesso, questa parzialo indi­
screzione commessa verso o contro il Vati·
cnno ha riacceso quel fuooo già sopito: ed
è in questa parte e per similo causa sol·
tanto che· l'articolo della Contemp01'any
Review può interessare e toccare e fors'anco
preoccupore il Gabinetto attuale.»
--------------
Le Colonie del Lavoro in Germania

J),inora erano citati, senon come modello,
almeno eome degni d' imitazione gl' istit.uti
coi quali l'Iughilterra cerca di educare al
lavoro, e, se è possibile, rigenernre i men­
dichi e i vagabondi.

DII qtmlche anno a questa parte però
i Terleschl hanno trovato o sono andati
man mano applicando un sistema fngleso,
tauto che gl Inglesi stessi ne fanno og­
getto di studio emol ti propongòno c~e
venga introdotto nella loro isola natiVa.

l Tedeschi, dice in un eccellente r~so­
COnto il Conte di Meatli; hanno sempre
cercato di non soparar mai dal lavoro il
soccorso dato ai poveri, e per applicare
questo principio hanno stabilito ventidue
(Jolonio del lavoro, nella campagna, e due
in città, nelle quali sono sicuri di esser
ricevnti e ottenere lavoro tutti quelli che
veramente desidorano di lavorare, Per il
lavoro fatto, ciascuno riceve compenso e
rilascia un tanto per alloggio e per vitto.
- La riuscitfl di questi stabilimenti è no­
tevole e i direttori possono citare nume­
rosi casi di uomini i quali, dopo lunghi
anni di ozio e di vagabondaggio, ricupe.
rarono il senso della.dignità del lavoro e
~on diventati onesti e utili cittadini, ­
Questi istituti, insieme con severe leggi
contro il mendicare, hanno dato modo al
povero onesto di trovare lavoro e hanno
fatto della mendicità un mestiere pericoloso
e senza risorse.

Si calcola chedicci auni l'li, pia di 4000
uomilli o donne senza lavoro andavano va·
gando per, la Westphalia, e siccome la
media dei guadagni di questi mendicanti,
in cibo, vestiti e danaro, si può ritenere
che non fosso minore di uno scellino al
giorno, è evidente ehe questa enorme
schiera di oziosi riscoteva dai suoi onesti
e Iilboriosi cittadini uml tassa annua di
quasi due milioni di lire, di cui una'gran
parte era consumata in bevande spiritose.

Nella sola Berlino furouo arrestati durante
l'anno 1882, 33 mila persone cvlpevoli di
accattonaggio, e 9 a Jj'rancoforte. Secondo
la legge tedesca, il mendicare è stretia·
mente proibito, e,ogni magistrato «deve»
pt\uire chiunquo sia convinto di accatto­
naggio: e il col povote, se è recidi vo por
la .seconda o per la. terza volta, viene
mandato per un periodo di tem po da sei
lOl?si·a dlle ùnni, a un'Arbeitshatls dove è

costretto a lavorare. In questF Istitnti gli
oziosi di mestiere vengon corretti coll'ob·
bligo di esigere una Certa somma di lavoro
primo.' di ricevtfe il cibo.
. Per intender l'organizzazione di questo

sistema, sarà necessaria una brevò spiega­
ziol)e.La Germania è divisa in .provincie,
governi, e circoli.

La provincia di Brandeburg, per esem­
pio, .contieno due governi alla testa di
ciascuno dei quali c'è Un presidente il
ciascun governo comprende circa venti cir­
noli, ognuno dei quali è presiednto da un
« Landrath ).

In ogni provillcia in cui il soccorso ~ei
poveri è ..bene organizzato, si -trova un
« Arbeitshaus," e dove. è necessario, in
ugni circolo una «Verpfl~gullgs·Statioll»
I~O\lJ binata con un «Herlierge zu'r Heì­
math ». '
. La prima è mantenuta dalla provincia,
la seconda dal circolo e il terzo dà con-
tribuzioni voloutarie, .

IJo scopo 'della « .Arbeistshaus,» è già
stato spiegato. La « Verpflegungs.StatioD »
mira aprovveùere il vitto e l'alloggio a
cluelli c,he viaggiano in cerca d' «impiego»
e non hanno mezzi di sussistenza.

Tale aiuto nOD è mai dato gratis, IDa
sempre, in c,lll!1llenso di un certo lavoro.

La «station,» là' quale non ha bisogno
di alcun locale speciale, è diretta da uu
cùUlitato del «Landrath" e consistente di
un lOàgistrato, chedeve essere proprietario,
nn membro del clero, e due () tre com­
mercianti del luogo. E' dovere di questo
comitato di tenere una lista di tutti gli
industriali del circolo, i quali hanno bi­
sogno di operai, e sforzarsi di trovar lavoro
per quelli che si dirigono alla « Stlltion, "
(Ìoma~dano vitlo e alloggio, l,a «Statiou »
sommlOistl'a a ciascun individuo tro pasti
al giorno, cosicchè nessuno è costretto Il
mendicare quand' anche non riesca ad ot·
tener lavoro.

Gli «Hel'berge' zur Heimath » sono ri­
coveri stabiliti da indipendenti comitati
locali, di persoue caritl1tevoli, nei quali
l'operaio che va attorno in cerca di lavoro,
può trovare un letto comodo e pulito, cibo
sano e un't accoglienza cordiale. Il sopra­
intendente mira Il esser non solamente
l'ospile, ma l'amico dei suoi transitori in­
quilini, e fa tutto ciò cho gli è possibile
per il loro beueficio spirituale, non meno
che temporale.

11 primo di questi ricoveri fu fondato a
ROlIla nel 1854 j ora la GermBnla necòntil.
ben quattrocento. . .

Sì tende a stabiliro la' più stretta, rilln­
7.iOM possibile fra lo "Hèrberge .SUl'
Heittlatb » e la "Verso f1egungs Stntioa; •.
cosl che da ~uando un uomo, in cOlIlpenso
di un lavoro fatto in qnesta riceve un'
buono per vitto e alloggio, egli v
mandato a uuodi questi ospizi! aD
alla locanda, come avviene spesso. li.
" Herberge. sebbene abbiano ciascuuo /n·
loro amministrazione locale,' sono direttida .
un comitato rappresentativo per ogni pro·
vincia e tanto gli «Herberge » quanto le
«Statiotl. hanno i loro (Jonsigli superiori
centrali i quali lavorano d'accordo e con,
le sue medesime istrnzioni. .

Questi Oonsigli mirano a fare in. modo
che per quaùto è possibile, non ci sia più
di mezzo.. giornata di cammino fra l'uno e
l'altro di questi Stabilitnenti. Chiunqùe si
presenti ad uno di es~i, pagando lO ceno
tesimi, ,riceve ùn docu\nento di. viaggio;
che contiene 100quadretti o spazii bianchi.
Arrivando a una c Station» o a un
« Herberge" un UOIllO che viaggia senza
mezzi deve produrre questo docunientu col
bollo del suo ultimo ricovero, e la data
della partenza. Se non ha questo docu··
mento In regola non vìen ammesso. Il

'bollo è una prova che egli non è stato a
oziare qu:\ e là, non ha rifiutato di lavo·
rare e che si è diportato bene.

Rimane però in questo sistema, un punto'
debole. - Che cosa si 'deve faredellUOIl1O
cbe desidera di trovar lavoro mentre i co-,
mitatidelle" 8t!ltion. e degli" Herberge.
non riescono a trovagJierio 111 Pastore v.o,u
Bodelschwing ha. risolto ql1esto problema
con l'impianto delle Ooloni!}. del Lavoro. '

GUGLIELMO II VESCOVO

Durante il suo viaggio ultimo di luglio,
sull'Iiohenzoller'n, l'imperatore verso mezia'
notte tenne nn discorso sulla vocazione di·
vina dei Sovrani, terminato il quale fece
inginocchial'e tntto l' equipaggio e tutti as· .
sieme recitaronCl una preghiera com posta
dall' Imperatore, in cui si invocavalJo lumi
da Dio su di lui porchò potesse compiere
degnamente la sua missione. .
. pllrante la preghiera, l' Illlpemtore si
pos~' in l'apo una mitra di damasco por-'
porino cerchiata dì oro ed ornata di perle,
smeraldi e diamanti, ch'egli intende· por.
tare nella sua qUl\lità di ·summus episco'"
pus della chiesa luterana; e quindi lutonò
un cantico: • I re del mondo sono' gli
istrumenti di Dio." . .

]'inita la cerImonia, si spàrarono diverse
salve una imperiale, una reale e 7. princi·
pesche di 21 colpo, In onore ,dei titoli dàl·
t'Imperatore.

I nostri liberali che non snnno o meglio'

Ma pur troppo ci sono terreni in cui ogni
mala semente cresce con funesta rapidità:·

Durante la notte. appresso Roberto si fermò
da prima con compiacenza su l'idea di un
caso che avrebbe potuto renderlo padmne
nient' altro che delta eredilà di MontIigné;
Rivide in segno i visi dei suoi creditori che
gli facevano ressa da ogni l'a rte per ~ssere

pagati. Da lungo lemRo, pur troppo, egli
aveva cacciuta dalla sua anima· J'idea di
Dio; da lungo tempo erasi allontanato, da
fidi e onorevoli amici per mettersi insieme
con uomini senza coscienza e senza prin­
cipi!.

Aveva p~nsato, è vero, parecchie volte~

dopo le. parate dettegli da Slla cugina, dima­
l'ilare U[\ giorno Luisa ad Enrico; ·ma ·era,
cosa incerta, e, in ogni caso, le rkehezze·
sarebbero passate in mano a sua. figlia e non
a lui. Nella condizione misera 'in cui trova­
vasi, oppresso com' era dai ·debitl, aveva bi­
sogno di una ricchezza di cui poter disporre
liberamente.

(Oontinua)

/
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dei" bovini ~d equini11 me\'catl)
, d'oggi.'

Fino all'
mercato'in
m vini

natn
per

marca o dei
tardi succe

I plezzi dei bov
Qggi scadono ,due

, limitrofi al noslro~

. X ,pal.1chit'erroviari
. ~1'!lS,tO si i~titÌlir"rng i p,acohi ferroviari a tn,

, rlfla ndotta,smo a dlOO1 ch\logranllui con un si­
stenla,di 8Jledlzione analOgO li, quello dei pacchi
postah.. '-. .

A GI'adisoa
Avi'll 'lno(lo tÌel~ giorno 23 agosto 1891 una

gal'l\ velocipldistica' col segnente vrogramnlu:
.l.o Sfilata cii tntti i velocipe(listi pl'esenti all«

,corso. , ;
2.0·00rs~ ,d' lnçg (Bioicli e B)cicletti,

clllL ~; gin 4 pl~l er~ a' quei veloci-
Iledlst.t che l'l nmi premi eu pista,
1.0 premio t ia d'argénto I. grado.e cliplolùaj
2.g premio ia,d"argento 1. gl'ado, 3.0 pro.

, mro m ila a o, 4.0 premio
, lnedagI to,.
. ll.ò i ehìl; 3; 'giri 6 jliù 180 m.) li-
: b~rlL a tut io 1.0 pl'emJo' del" 'valore (ti li', 100 e

dl).llOlua, 2,0 preuno del valol'Q di fr. 40, 3,0 pre-
nuo del '. 20... .
. 4,0 G .!cIC e ti (c.hil. ,31 girl6 pilì 180 m.)

h!Jel'a I. l,o .premloclel, valore di r", 100 e
\l1flloma., 2.0 premio do1 valore di li'. 40, 3.0 pro- ,
.nuo ciel valore di rr, 20. '
, 5.~ Garaql'lldisca ,(~bi.l 5, ,giri Ig più 300 11l.)

hbma.a tntt!, por BlCwh e B1C1clettl, .1.0 prelllio,
del valoro di h', 300 o dipIOln~, 2,0 premio ,leI
valoro. di fl'. 100, 3,0 premio del valore di t'l'. 40.

6,0 ('.rand~n) a due posti, (chil. 3, giri (J
più l ) libera a tutti. 1.0 premio dlJI v~lol'll
cII tr. diploma, 2,0 premio, dol valore di lr. '10,
8.0 pl'um il d~I vlIlol'o, di fr. 20,

A Gra<10
, Domenica nl1tUl"a a Grado aVl'à luogonna pub·

blica 'folÌJbola a benencio, di qucilla Sooietà' di
. mutuo soccorsQ, I,~ vinCHto, ammonteranno, a fiol'.

JOO; qioè" clÌlf)l1inafiol': 80, tombolà noI': 70.
'So H t~IÙPO fosso 'contrat'io" il divertimonto

venti tl'aslerito'alla domenioa sncoGssiva.,

'~I~Ort"'t(j',

Sono segnnlàti dGi pozzi da lir02 'ilel 187'1,
riconoscibili llal tatto nntù e dai' suono mnto.

SOttO in ,giro anche degli sCUlli t'alsi del lH72
col\, efligle Irio. Eluanllele II; halltlO l1n
pes,], molto , dei' bnuni; ~ono f)uinili faoi!.
mellto nCOllOSCl
, Mottiamo in, al:dia i nostri lottol'i.

:If!'e~ ~ fl.odllulto~'i
, l'e\' corlisponclere al desiderio di ~louni ~posì.

mmemorazionB dell' entrata
trnppe rinnovella spendido l'i

.li,Rl!O, lungo lA sua apopoa d\
dI llnpr~se, meravigliose.

La Societa d~i llednil\ stimò
solellniz~l\rtÌ tal gio no, facendo,
lIanza SI unlssar~ a ' .
Mille tlolla Venezia';
di Oairoli, di Svlla e a nostro; alliuehè

,ruppro3ent~ndo essi dui marmi PUI' la plelade
, llei valorosi cllo ci lasciaruno, nessulla grandezza

llel p.assato nlanoasse a ricordare pel', qnali virtù
sIa

All' OSalllGnte l isp"strr" l cari v
sparsi Mille, si tlSSOi'iò all' opera
COli zolo 'a o pa nottismo il oostl'O lVIuuiClpio,
VI cOn<JorSero pnre le Anlol"itll, o all' ide" dell"
SQcietù doi Hednci, Inosso incontl'o conispont:rnoa
effusione di sentimento popolare.

• Listil Xl. , , '
, .: ',', Somma antecedente, L. 871.13.

Goriz,zizz~ L. 6.;":'" N, N.,L. 1 ;- Gemoll~' ,rac.
colte nella lesta(l1 S. Plel\'o Ap. L. 15.75 - Merlino
D. GiQsep!Je capp. l1i!rògliano L. 5 :- Ven~ona
Clero' e popolo L:,13 ...:.. l velli sacerdoti nei
giorno l~i loro .or< luglio p. p. lì. 5 ,...
CancwUl D. Gian c. del Seminario L 2
..- Gobitto D. 'l'li l. di Codetno L 10'-
~ellil Yedovil ii. omo L. 25-- Cappellania
(11 'l'erzuuonta llella parrocchia di S. Pietro degli
Slavi L' 20.25. '

'rolale' L, 978'13:

Oattolioo it,alia.no a

Pellegrinllggio
ci) A Lore\o con intervento al 9.0.Congresso,
b) Al Monte ]~erico sopra Vicenza con intero

vento al Qongresso., ". ,
, Nel 'prossimo' settembre e pr

poca stessa in cni sì tel'l'li....lI 9.
Hano a Vicenz," ' sÌlnulta
Milano dne pelI . 'l'uno
soffannandosi gii egrini a Vièenza
lin~ a, Oongl'eS&O 11 o SOla1\lellte' pel
Thfonte Bel'lco SOPI a tondo da limano
iu tempo utile da po Ire al OOÌlgrosso:

JJ pellegrinaggio a l,oreto si organizzerà a
Vicow.a e sarà composto dei congl'Ossisti sianO
LO,nl~allij ('jl~. Y~nell o [,i~monte~i, e ,lWtir4 all~

Eeonolllie
circa al riordinamento dell'Eco.
per le fOl'lliture ai vari Ministeri,

che fin presen~avano 11I]a .sòmma ingel]te.
(fii stampa l poi'solo Codice, penale lÌ per le

relazioni costatono centoltnntamilà lire cil'oa, '
~'ale serviiio Il:messo Ora sotto 'l'immediata di·

peudenza del sottosegretario di stato dei Ministoro
di agricoltura, deijlrovvedim,enti por
rendere' 'pliì l'apici e limitare,le spàse. I
Pagamenti si l'al' da' singoli Minisleri ma
l'approvazione ed esecuzione tecnica dei conlratli
viene fatla' li cum doll'Economato &,enel'alo, Si
seno modificate alcune norme nei capllolati, per
IIDlllletterQ a concon'ere le ~ocietll cooperative l1no

n castello di Ruabs.
. ---'

Le gri1Udl Ilu\oovre austriache . cui assi­
steniuuo gli lUlpefl\torl' d' Austrlau di
Go '" . e ru Alberto dì 81\ssooia, ealle
quali derao,no 'parto, 70 mil~ ,uòmioi,
'Sl terrunuo sullaltipiano; ello SI' csteudé.
Itd OritHJttl'aelhl foresta b.oema, là :duVela
.1l0eUl1l1'e,la,ì\lMl\Vla confinano coll'aulica,
Marca'oriontalo.. '

l',
coolrerll 1.1
due òa.nòellieri, y o Oaprivi scam-
bieranno '\e' loro i ae ']lei

,de\l\1 paco eùrÌlpea.
. E' nop'antioò e~lo~iHl1l\Qs".cU\ll\
della di Raabs, capo-stipite
dell\1 asa egli oheuzoll.ern, (la coutuSSìl
portò iudotea 1!'ederico,di Zolleru, oltre '
la c(lntea'~iNorìmbergs ancho.quelladi.
Raabs), è,lu ,questo ,etustollll\Ulero che
soggìorneral!no, l. duoImperatori, ..

La romantica ;resitlenzl\; di Solia di'
Rllubnierge fra gliscogli nel punto' in
cui affluiscono laThayarumaua ,o la te-

, desca e, le mura ilO ponenti del' custello
miliònario sL dspecchiano nelle acque cri.
stalliue del. fiumu. Visto dii pònl,e di ferro,
che conduce alla, ~ar~a di B,!labs, ricco di
pascoli' ubertosi, lautlCò caslello off~·o. un
aspettomeravìgliosalUente pittoresco. ,

Ooll'andate (lei tempo li castello passò
in proprielà ~ei, conliE'.uikhe,Hu, quindi Ili
altlO' nobili filnllglte, .ed ora:llppartlene al
COll(ddi; BQOB-WlIl~edL l llUIl)orosiclistelli
che circo~qavanOU!I, ,tempo RIlUOS, sono'
ora rldotllll mucchi di rov,me:; ." .

Ne\ castello soggioru~r~nno nnnsoltauto
i treSovram Ùl Gennalltu:; ll'Austria e di
Sassouia, .ma ,l\nche,140p~rsono del loro
segUito, mentre altrtl 111) saranno alber-
gate uelle dipendenze, •

Nella, p,lccola cit\à di. Waldho ,che,.
dista,dII, i::lChW~I'Z,Ol\l~1l0 C,lrca un Ul g io, e ~
cui si gIunge l1letllìlnte una ferrOVia localo
fatta cOlit~Ull'O eSpressameute dal OOlllune'
i\bilei~ )'tircidlic~ 'Oarlo Lodo,vlco.' I du~
cllncellieri, Oapnv l, e Kalnoky, e, probilbil. '
mente 'aocbe 11 p[j~clpe eredItario di Sas.
sonin" Giorgio, sogglOrnoranuo, uel castello
di Meiors a ,poCI1'lilstaUZl\ dllWilldhofen.

nonI vogliono capacitarsi oOlne il Oapo dolla
Rollgiouo' cattolica possa anche essero So­
vrano temporale, dOVI'ebbero meravigliusi
che l'imperatore di Germania voglia è sit,
allCOrl1 il Oapo deUa Ghiesa: luteraU:l e
porti la mitra COlllellO V\)800VO. Ma 'non
vi 801'11. pericolo che. i dati liberali.
pl'cndaoo ~candllio del. c uo di Gu:·
glielme: 911e d.' . ,lil III i. nn a/-
leaio e dI.. 110 • IlO; digrao-
,dis8imo vl\lore avaoti·agli occhi degli in­
dipendei/ti calloZici libel'alonì.. '



lfllSSALE ROJl!l.ç1lVUM
ED.lZlONJ!) PA'J:H.PNATO

La l(~in)J:~(n,~.ia I::llatr<'tl.\a'to,' via della
Posta 16, Utime, sì lÌ fatta odltric,e (li un bel.
lissimoB1issa!e Romanlltll, col Jf."l"o!H'iuUl
della Diocesi di Udine e con tutte le nuovo Messe.

La compilazione ed ediziono di questo lI/isselle
,\ statn, n,tlidatn, alla celebro Cas[\' Desoléo,' Le·
fòbvl'l) o O. di TOUl'llay (Bolgia) che nnlln tra·
HC11l'Ù onderenderlapOI'letta sotto il trl[JUco aspetto
della corresione del tosto, della disposizione dello
Imrti o della eleganza'dogli ornati.

11 lesto Òstato SCrlll,olosamento confrontuto con
'luollo dell'erlizione chelaS. Congregazloneclei Riti
propouo come tipica. ' ,

La Libreì'ilt Patronato è cOl'ta che l'ediziolle di
questo JJIissale, di cui, lÌ l' esclllsiva propriotaria,
Harà prescelta dal Bov.mo Olero e spett.' Fabbl'i~
cotie a tutte le altre finora'usoite. '

l'>lli "'''''' le in foglio, rosso e nero, con ricca
rìqùudratura, cal'atteri grossi,.ricchì ornatì tipo·
~m(\ci, numerose "sacre incisioni o tostate di pa­
glua, leg'tlto iII b(t~ana, l'orto rosso, taglio rosso,
l~nVl'essi~nì a s~cco] L. '~2•.< ,,_. _

, ,1. ILI togho pICcolo, Id. Id. L. %'118,50.
]l ,. in foglio, legato in basana forte rossn,

unprcsslonì c taglio 01'0, L. "J,"j,,:50. '
!:<1. ìn fogliO piccolo, id, id, L, <,1,0, ,
Jl <!. in fog'lio, legato in b~1I (lll~ ,forte rossa

l'iecho lTlllUesiol1i o taglio 'oro, L. 55,5()~
,id. in fogliQ piccolo, id. id. L. ~j,31r.>()

La più rIcercata In tutto Il mondo
per la sua.dolcozzal solidità epUreZZL

In vendita all' ingrosso in Udine prOBSO Gin·
sPppo Della Vedova - Vi~ PanloOancìanì n, 9·l
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LE INS L' 'RZION'I' per r Italia li per l'Estero in tutti i giornali quotidiani di Udine si ricevono esclusivamente all' Ufficio del-
r2.J, ~ 'l'Impresa di Pllbblicità L. 'FABRIS e C. via Mercerie (Casa Masciadri) N. 5,- Udine.
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~
r~,' :~.;;~'F~LINE ~I',.

Lucido Iiqnido obc comullica .. qual.i••i clloin nn
laagnìfico brillanto. lmpl roggiabil0 pOI' lnci]ar. oalzature ~
ISéO, ~ adoporare le spazzole. Si USI pure con. gran Sl.C­
oeaeo per doro un bel lu.ido alle cinlnre. Cadere ne,.)
delle scinb» " viQje"e del Kepi, ~ailli, .aoobi da vi ggio,

l I finirnonli llùi CE\.\'tllH OC('

\ L~t hlttlglll\ C<m l ()lati l~ 15[l\,gn\~ L 1,50

Il
.fJ.epoBlt~ " UdiI c p,es.o .l' Impresa ~i pubblicittì

Lt.HlJ'It 1/lab1'1,S tj O., Vm Mel'OGl'lO, Casa MElflClO,dl'i, n. 5

l''J, ...---~,·.,-,·"'"'..''-·-'~r··~''"''-..·~--_,,,,_II'JI
\"'!l!i~"""'- ~""""-~--""""""""'_L,q- .....~I

di

ACQUA BBASILIANA
RINOMATA TINTURA ISTANTANEA Dm CAPELLI,

inventata da, flOMERO CAR!~RA de San Jel'onimo
Profumiere a RIO JANEiRO

Nessun altro profUiUit1re e arrivato a preparare una tintura istentanea
che tinga i capelli e la barba con quella comodità ed esito sicuro che
presenta questa specialità. . '

Non occorre 1.lIv~rsi i capelli De prima ne dopo t'applicazione, come,
talune tinture rIChiedono.

Ogni persona ,può tingersi dII se impiegando pochi' minuti.
Qnesta tintura e prerel'i\.>ile a tulte le altro anche' perchè è assai e­

conomica, -unu bottiglia esseudo sufficiente per parecchi mesi,
Unico depositario ne è Luigi 'Fobris e O. Via Moreerie, casa Ma'

spiadri n, 5, ' '

L'AMARO D'UDINE
, (premiato con phi medaglie). ,

D~poàito in Udine presso i I!'at.ellì D01.t';'. al' Oaff'è Oornzzo. _ IlMilano
e ;Roma pre~so A. ll:lI.tH1ZOlll e O. - Venezla'prosso la Fabbrica Hazose
<11 EmilIoOupatti - 'frovasi pnre presso i principali Oaffettieri o Liquoristi. '

Yi;S_

Tl'mhrl' di vero cantchouc vulcanlzzato, Indi­
U spensabil} ad ogni ufficio, ad ogni ne­

goziante e ad ognt persona privata:' '

Tl'mbrl' coi quali sì ottieoa una impronta SOl'­
prenaenternonte nitida sopra Il legno

metallo, tela, porcellane ed altri '
oggetti duri ed Ineguali. - .

Tl'mbrl' ,<la stulÙo;tascahlli, in
• ,formll di ciondolo, <li Illtl­

d~glia, di rerlll~ carte, di penna,
(II temperino, d orlllo~io d" tasca,
rli scatola da flammlfHTi, di tac­
eulno ecc: ecc. '

Presso l'Impresa- di Pubblicità Luigi Fabris e a.,
casa Mascladrl, n. 5,

i'

,:V~~~~~~ .' 'Wm••~~~
'c!:.

NELLA F AR::t\I.[AOIA

De CANDIDO DO~IENICO
UDINE - Vfa Grazzano - UDINE

si prepara e si vl'nde

I

Ochrom.a Lagopus'
Qnos!o Ilome viene dato " Ull lucido. ottimo

por scarpe, ',stivali,'flnimentì da cavano,.valigie occ.
Ammorbidisce il cuoio. lo presorva a lo r. brillare
meravi'gli( Bamente.

Premiato con medaglie <'.'0"0 e d'argellto alle
RAposizil nl di Parif5i. N.pol:. Chieti e Tol.e., C"
{'I onosoi lltò 'PQi' 'l'l" lW..:l"'?U 1/1i!!!iCI/'f,; 8, ni'Ù {:1Ml())nkn

~
~ "L. 1"t30 ili' botHglia cop iBt!'u1,iona e ,pennello.

Deposito' eacluaivo por tutta ,la Provincia 'pl'e8~
so l'XU1ll:l:'eSa, di .Pu. 4.>bli<.,ità Lui~ri

[1" l."a:bris o O., UDINE, Via Mer·'erie, oaa Mas-
E .ciadri N. 5,

'Udine - rl'ipogratr.1l l'atwolllltO.

Lin~~r8 Rtolllatico Rlcostitu8nt6"
i\lILtllO FELIlCE2BlSLEIU ,Milano'

EgregiotSi~ nor Ulslel'i - Milano.
Padova 9 Febbraio 18fJl.

Avendo sounninletrsto in pal'eechio oo­
easionl ai miei Infermi Il cii Laì .lJi~uor6
~'I!JRRl) ORINA posso /Assicurarla daver
sempr« conseguito va!ltaggio~ì' multamenti,
Uon tu tto il ri8petto suo rlèvol.lssimo "

, A dolI. De·Giovanni'
Prof. ùi Patologia a\l'Uniyersitll di Padova.
Bevesi preferibilmonte prima dei vasti

nell ora del lVermOUUI. '

Venllesi dai principali {armaci$ti., dio
gMeri e llquonsti.

centimetri185

,. =1Ii

Volete la Salute???
I

lJl.eravi~l1osa Pomata Der far crescere t caDem ela barba,
lo, ANNA OElLLAG, dichiaro che i miei

cappelli raggiunsel'o la straordinaria lunghezza di
1lS5 cent,inu'>tl'i, dopo aver usato per 14
mesi la pomata da mc stessa lrmilltlltu, la quale
e l'unico mezzo per evitare la caduta dei capellì,
per fllrli crescere e per for\ifickre i bulbi capillari.

Questa pomata giova a far crescere f()ltll ~ ri­
gogliosa la barba ùegli uomini, e, dopo breve uso,
dà una naturale l'ucidez7,a e finezza al pelo della
barba ed ai capelli, e preserva da un precoce ilJca.
nutimento, anche nell' età avanzata,

l! deposito esclu...ivo di tale pGrnat~ e
presso t'impresa di Pubblicità Luigi Fabris e a.,
Via Mercerie, N. 5.

Ogni V8S0 costa, Lir e 5.

== =
r;~~~~~~~'~~.~~#~

~ VE1'RO_,§2LUBILE $
~

Specialità pòr accomodaro erialall! rotti, porce]. ~.
laoe, terraglìe e ogni genere l'(Insimile. L'oggetto
IIggllls\ato COll tale preparazione, lIequista u~a forZI<

, vet" Bj 11\Im"ot" tennc", ò" nOti romperSI più. ~

c'" LI. 1~_ t~ ,'o, 'T ~~ ~(J. i"i:

A..:,;l Per ucqUIl'it! ~iVI'!gtH'~d ,:dl' II i"iUlI-H~etSt--l i.'1,1- ";'0S

~
PubbHeHà, Lui.g;i 1-<'" I:H'is " O., ~,
UDi'N E, VJLI Me..",,,r"', 0Ull,1 M,aBeladri, N. 5. f~,

~#~~~~~U~&"t'.;;:;,t.:':..-j1J;._~~.:..-~::::::()::::...·_~-=:::.:.:..;~_--::::-----:-~

~~;'"l,~~~~~X~~'~~~/l

ING. S. GHlLARDl E C.
BERGAMO

. OANTIEItE LAVORI IN CEMENTO ,
Strada di circorwallazione tra Porta Nuova e Porta S. Antonio

.' la pio antioa e rinomata fabbrioa d'Italia .

Di Mattonelle ,Idrofughe per pavimenti"
in Mosaico alla. Veneziana (Scngliola)

:l'n:tarsi. e· :L\I.I:arxn.:1. a;,: Ufi.?i.a1:1.

Sl'EUlALITÀ ' ,
FAV:IlV.lENT.l Pl:1JR, OI-:I.IESE

, economici e di 'lusso

, Gradini, Balaustre e Predelle a mosaico
per Altari in granito al'tificiàle eleganti' e di una solidità eccezionale

e a prezzi convenientissimi.

Tubi in Cemento e Lastricati
lSPA~OIAI-,l.TÀ.- VASOHE DA BAGNO

" in granito e!eganti e 8olidissime._.-:~=-:::-:::_:::=::;:::;.".-..;;;.;..,
RiohialIliamo specialmente l'attenzione delle Ono ll'abbriciorie o det RR:'Signo Parroci sui i '

nostri' materiali' per la Pavimentaziono dello Chiese, sia pèr quanto rIguarda t

~
lassQ, in mosaico alla·Veneziana, come per queUi più economici ad intarsio e ma 1
Gliswssiporla econon,itl. <lei l'rezzl, per l' eleg'anzu o varie
dhiwgni e éopla~utto per la loro ec,<:ezio....le so~id~t~. e." u ...~t·. "
scono una vera là del nostro stab1llmento. - In questi ultimi I\n1l1 lo 'Ohlese pavimen-
tate cot nostri li ..io. in Italia, ohe Cuori superanò già le OTTOCENTO eIa
tutti 9,uestì lav ebbilllo mai e lo diciamo con Sentimento d'orgoglio, a 'rtcevere dai Re- i
verendl signori Parroci a onoro Fabbricierie, nil proteste nè lamenti di sorta, ma da tutti invece ,

. attestali di lotle e di incoraggiamento che ci onorano e che teniaml! a disposizione di chiurique ,
bramasse di esamìnarlì, . ,

~ r, N B. Tutte lo nostre opere vengono da noi garantito. ,
J. . OampiQlli ediseguia ric}.\i~sta~ ,I Per informazioni e commissioni rivolgersi all'amministraziona det OITTADINO.

~:::~~~~l'S4~e~~~~~X{~

Il Il "mDi" ffll!i'/l!'I'S"'iW"'2s7f;tW5iMb01\li Acuna antiDolliaca
Il APEL'I LU fi1rHI ~reparata dalla ditta Arduini di

li 11 ' ,11 b il ~J!11;ti~\ec~;E:1iìn:~~I~~s~i~;6
iondo. La sua azione verte di­
tamente sui bnlbi, li rinforza

somministra il fiuido colo.
rante, Non nuoce, non insudici4'
la pelle nò la bianCheria, levala
fortora e puliscé la testa, Una
bottill"lia grande con istruLione in
tre llllgue in involto semlllico lira

'8, in astaccio elegante' Iìro 3,75
Si può avere, oìtrechè diretta­
mente, dall'Impl'esa li'abris, Via
Mel'cerie l> - Oasa Masciadri,

IN(]HIOSTH().
per marcare la ling01'1

~16paratu ehitnìeo premiato al.
t' EepOelZio\ e li Vienna 1873, - .
'11 raodu di 8Gl:vil'se.ne., .è' .f~ci1it ..
aiCJ:)o .. 11 llCZZO che ~i 1JJlHC~- aia
in l.m"i~ìtol appena: ,'2C~ itro_ci Bi
pas"li- ,aopra. ·un, fdrl'O ben cal lo.

I
11 tlacr.nn, ceut. 60, '
Specialitàvendibile presso l' U/; ~

ficio ' di Pubblicità L, Pabl'is, ti
Udine, Via Mercerie, Casa Ma· ~
sciadri, D. 5. ,1


